
Per ricevere i canali televisivi trasmessi in 

digitale dalle emittenti nazionali e da quelle 

locali, il telespettatore potrA
,

àù’à scegliere 

tra tre diverse piattaforme tecnologiche: 

il digitale terrestre, il satellite e l
,

’IPTV. 

ÈE
,

àù necessario informarsi sulle diverse 

caratteristiche delle piattaforme per 

fare la scelta giusta. Questa guida si concentra sul 

digitale terrestre
.
,; questa e’

,

 infatti la piattaforma che sostituirA’
,

à 

l
,

àù’attuale trasmissione analogica via etere ed E
,

 anche la modalitA’
,

à piu’
,

ù 

diffusa per vedere la televisione in Italia. Per le altre piattaforme 

rimandiamo al sito www.tivu.tv di Tivu
,

àù, la societA’
,

à per la promozione 

dell
,

à’offerta televisiva gratuita via satellite, offerta denominata 

“Tivu
,

àù Sat”, e al sito www.associazioneiptv.it dell
,

à’Associazione IPTV che 

promuove la piattaforma IPTV per l
,

à’accesso alla televisione digitale.

I decoder per la ricezione del segnale digitale terreste sono dei dispositivi 
esterni che si collegano al televisore, oppure possono essere già integrati dai 
produttori all’interno dei televisori digitali. Quelli esterni permettono, di norma, 
l’adattamento di un televisore analogico alla ricezione e visualizzazione del 
segnale digitale; i televisori digitali invece sono in grado di 
ricevere e presentare il segnale digitale terrestre grazie 
all’integrazione di un decoder interno.

ndigitale 
terrestre

Aggiornamento automatico via etere
	 La funzione di aggiornamento automatico del ricevitore serve per migliorare il 

funzionamento del dispositivo e per integrare nuovi servizi e funzionalità. È necessario 
sottolineare che la quasi totalità dei decoder zapper disponibili sul mercato – decoder 
che non permettono l’accesso ai contenuti a pagamento e neppure ai servizi 
interattivi – non dispongono della funzione di aggiornamento del software.

Presa SCART
	 La presa SCART è un tipo di connettore utilizzato nei televisori e negli apparecchi 

che ad esso devono essere collegati, come videoregistratori, decoder, lettori DVD, 
DVD-recorder e così via. Normalmente i decoder esterni vengono collegati al 
televisore con questo tipo di connessione. 

Uscita HDMI 
	 HDMI significa High Definition Multimedia Interface; è uno standard commerciale 

completamente digitale utilizzato per il collegamento tra dispositivi digitali, come 
i decoder e i televisori, per il trasporto dei segnali audio/video in formato non 
compresso. Questa modalità di connessione è normalmente presente sui dispositivi 
che trattano il segnale televisivo in alta definizione; garantisce la massima qualità 
del segnale sia in termini di colori visualizzati che in termini di risoluzione. 

Uscita audio digitale ottica o/e coassiale
	 L’uscita audio digitale può essere di tipo “ottico” o di tipo “coassiale” e serve per 

il collegamento del decoder agli impianti multicanale di Home Entertainment (e.g. 
Dolby Digital 5.1). Assicura la riproduzione audio multicanale quando il programma 
che si sta guardando – tipicamente un film – è trasmesso in questa modalità. 

Consumo medio in modalita
,

à stand by/acceso
	 I decoder ed i televisori digitali consumano energia anche in stand by; lo stand by 

è una modalità di spegnimento “parziale” del dispositivo – il dispositivo “si mette” in 
stand by quando si usa il tasto di spegnimento del telecomando – durante la quale 
si ha un consumo di energia elettrica ridotto rispetto alla modalità di funzionamento 
normale. Al momento dell’acquisto è importante verificare il consumo in stand by 
che per i decoder esterni varia dai 3 ai 15 Watt, con una spesa annuale dai 4 ai 20 
euro circa, mentre per i televisori la spesa annuale per lo stand by può arrivare fino 
a 100 euro per i televisori di grande dimensione. 

Ricordiamo, infine, che gli impianti di antenna devono essere realizzati 

e certificati conformemente al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

www.tuttoconsumatori.it
www.dgtvi.it
www.digitaleterrestre.rai.it
www.tivu.tv
www.federdistribuzione.it

www.decoder.comunicazioni.it
n. verde 800.022.000

www.airesitalia.it
www.cna.it
www.confartigianato.it
www.associazioneiptv.it
www.associazioneanitec.it

i Per ulteriori informazioni:

In questo volantino offriamo una sintetica spiegazione delle principali 
caratteristiche tecniche disponibili nei decoder per il digitale terrestre, sia 
esterni che integrati nei televisori, presenti attualmente sul mercato italiano.  
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un televisore con pannello HDReady o HDReady 1080p (spesso indicato come 
FullHD) ed un decoder in grado di ricevere e di decodificare il segnale H.264 in alta 
definizione. I normali decoder per la ricezione della televisione digitale terrestre non 
sono infatti in grado di decodificare il segnale HDTV. Quindi l’utente che già possiede 
un televisore HDReady o HDReady 1080p si dovrà dotare di un decoder esterno in 
grado di ricevere e di decodificare il segnale H.264 in alta definizione; in alternativa 
potrà dotarsi di un televisore che integri queste due funzioni come avviene sempre più 
frequentemente nei nuovi televisori digitali, soprattutto in quelli di grande dimensione.

 
Televideo e sottotitoli
	 Il “televideo” e i “sottotitoli” sono due servizi televisivi offerti dalle emittenti ai propri 

telespettatori. Il “televideo” è un servizio televisivo interattivo, visualizzabile sul 
televisore a richiesta dell’utente, che consiste in pagine di testo accompagnate 
da una grafica molto semplice; offre ogni genere di informazioni come notizie, 
meteo, sport, economia, e così via.  I “sottotitoli” sono testi in didascalia posizionati 
in sovraimpressione ai programmi televisivi e forniscono la traduzione scritta dei 
dialoghi – eventualmente in lingua straniera – anche arricchendoli con elementi 
descrittivi delle scene a beneficio dei non udenti.

Servizi interattivi (MHP – Multimedia Home Platform)
	 I servizi interattivi in standard MHP sono anch’essi servizi offerti dalle emittenti 

ai propri telespettatori. A differenza del “televideo”, offrono contenuti testuali, ma 
anche immagini e filmati; arricchiscono i programmi televisivi con informazioni 
aggiuntive sui programmi (e.g. cast, trama e curiosità sul film in trasmissione), 
permettono di partecipare a giochi televisivi comodamente da casa e di fruire anche 
di servizi non legati alla programmazione televisiva come, per esempio, i servizi di 
t-government. Per accedere ai servizi interattivi è necessario disporre di un decoder 
interattivo che presenti il marchio MHP.

Ordinamento automatico della lista dei canali                   
	 Per aiutare i consumatori nella gestione del ricevitore digitale è stata predisposta 

una funzione che permette l’ordinamento automatico dei canali secondo una 
sequenza predeterminata in base ad un accordo tra i broadcaster; è l’opzione di 
“ordinamento automatico della lista canali” che viene proposta al telespettatore 
nella fase di sintonizzazione del dispositivo. Questo ordinamento può essere però 
modificato in ogni momento dal telespettatore.

 Ricezione dei canali a pagamento 
	 Per ricevere l’offerta a pagamento sul digitale terrestre è necessario 

disporre di un decoder o di un televisore predisposto. Un decoder con il 
“bollino blu” garantisce che il decoder è in grado di ospitare, attraverso 
uno o più slot per smart card, le carte per l’accesso condizionato e 
quindi capace di decriptare le offerte a pagamento. I televisori con il 
“bollino bianco” sono anch’essi in grado di ospitare, attraverso un modulo 
detto CAM (Conditional Access Module) acquistabile insieme al televisore 
o in post vendita, le carte per l’accesso condizionato e di decriptare le 
offerte a pagamento. I dispositivi zapper non permettono l’accesso alle 
offerte a pagamento.

Il “bollino blu” indica un 
decoder esterno da collegare 

al televisore analogico e 
garantisce di vedere tutti i 

programmi gratuiti, i contenuti a 
pagamento e i servizi interattivi; 

per questo è in grado di 
ospitare, attraverso uno o più 
slot per smart card, le carte 

per l’accesso condizionato 
per decriptare le offerte a 

pagamento.

Sintonizzazione canali VHF (canalizzazione europea banda III VHF_-7 MHz)

	 Tutti i decoder, sia esterni che integrati, per una disposizione dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni devono essere in grado di sintonizzare i segnali 
televisivi digitali trasmessi in banda III (VHF) con canalizzazione italiana ed 
europea. In particolare su questa banda di frequenze, in occasione degli switch-off 
regionali dei prossimi mesi, verranno trasmessi i tre principali canali RAI. È quindi 
importante accertarsi di acquistare un dispositivo che permetta la ricezione senza 
problemi della canalizzazione VHF europea che al termine del processo di switch-off 
sarà l’unica utilizzata in tutta Italia. 

 
Guida elettronica ai programmi
	 La guida elettronica ai programmi è un importante strumento di orientamento per 

il telespettatore. È accessibile dal telecomando premendo il tasto EPG – o anche 
Guida, Guide, MyEPG o diciture similari – e offre informazioni sulla programmazione 
dei canali ricevuti, sia nazionali che locali, tramite opportune informazioni trasmesse 
dalle emittenti relative al programma in onda e a quello previsto successivamente; 
offre inoltre la programmazione settimanale dei principali broadcaster nazionali e 
la possibilità di ricercare un programma con semplici criteri di ricerca (per genere, 
per fascia oraria, per giorno, per canale e per titolo).

Decoder in alta definizione
	 HDTV, acronimo per High Definition Television, è il formato TV ad alta definizione.  

Tale formato ha una risoluzione almeno doppia sia in verticale che in orizzontale 
rispetto alle normali trasmissioni in Standard Definition ed uno schermo “panoramico”, 
ossia con un rapporto fra le dimensioni orizzontali e verticali di 16:9, contro il 
tradizionale 4:3. Per poter fruire a pieno delle trasmissioni HDTV sono necessari 

Il “bollino bianco” indica un 
televisore con decoder digitale 
integrato che permette di vedere 

i programmi gratuiti e, grazie 
ad un piccolo dispositivo detto 

CAM (condional access module) - 
acquistabile insieme al televisore o 
in post-vendIta - anche i contenuti a 
pagamento; la carta per l’accesso 

condizionato viene inserita nel 
dispositivo CAM che permette così di 
decriptare le offerte a pagamento.
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un televisore con pannello HDReady o HDReady 1080p (spesso indicato come 
FullHD) ed un decoder in grado di ricevere e di decodificare il segnale H.264 in alta 
definizione. I normali decoder per la ricezione della televisione digitale terrestre non 
sono infatti in grado di decodificare il segnale HDTV. Quindi l’utente che già possiede 
un televisore HDReady o HDReady 1080p si dovrà dotare di un decoder esterno in 
grado di ricevere e di decodificare il segnale H.264 in alta definizione; in alternativa 
potrà dotarsi di un televisore che integri queste due funzioni come avviene sempre più 
frequentemente nei nuovi televisori digitali, soprattutto in quelli di grande dimensione.

 
Televideo e sottotitoli
	 Il “televideo” e i “sottotitoli” sono due servizi televisivi offerti dalle emittenti ai propri 

telespettatori. Il “televideo” è un servizio televisivo interattivo, visualizzabile sul 
televisore a richiesta dell’utente, che consiste in pagine di testo accompagnate 
da una grafica molto semplice; offre ogni genere di informazioni come notizie, 
meteo, sport, economia, e così via.  I “sottotitoli” sono testi in didascalia posizionati 
in sovraimpressione ai programmi televisivi e forniscono la traduzione scritta dei 
dialoghi – eventualmente in lingua straniera – anche arricchendoli con elementi 
descrittivi delle scene a beneficio dei non udenti.

Servizi interattivi (MHP – Multimedia Home Platform)
	 I servizi interattivi in standard MHP sono anch’essi servizi offerti dalle emittenti 

ai propri telespettatori. A differenza del “televideo”, offrono contenuti testuali, ma 
anche immagini e filmati; arricchiscono i programmi televisivi con informazioni 
aggiuntive sui programmi (e.g. cast, trama e curiosità sul film in trasmissione), 
permettono di partecipare a giochi televisivi comodamente da casa e di fruire anche 
di servizi non legati alla programmazione televisiva come, per esempio, i servizi di 
t-government. Per accedere ai servizi interattivi è necessario disporre di un decoder 
interattivo che presenti il marchio MHP.

Ordinamento automatico della lista dei canali                   
	 Per aiutare i consumatori nella gestione del ricevitore digitale è stata predisposta 

una funzione che permette l’ordinamento automatico dei canali secondo una 
sequenza predeterminata in base ad un accordo tra i broadcaster; è l’opzione di 
“ordinamento automatico della lista canali” che viene proposta al telespettatore 
nella fase di sintonizzazione del dispositivo. Questo ordinamento può essere però 
modificato in ogni momento dal telespettatore.

 Ricezione dei canali a pagamento 
	 Per ricevere l’offerta a pagamento sul digitale terrestre è necessario 

disporre di un decoder o di un televisore predisposto. Un decoder con il 
“bollino blu” garantisce che il decoder è in grado di ospitare, attraverso 
uno o più slot per smart card, le carte per l’accesso condizionato e 
quindi capace di decriptare le offerte a pagamento. I televisori con il 
“bollino bianco” sono anch’essi in grado di ospitare, attraverso un modulo 
detto CAM (Conditional Access Module) acquistabile insieme al televisore 
o in post vendita, le carte per l’accesso condizionato e di decriptare le 
offerte a pagamento. I dispositivi zapper non permettono l’accesso alle 
offerte a pagamento.

Il “bollino blu” indica un 
decoder esterno da collegare 

al televisore analogico e 
garantisce di vedere tutti i 

programmi gratuiti, i contenuti a 
pagamento e i servizi interattivi; 

per questo è in grado di 
ospitare, attraverso uno o più 
slot per smart card, le carte 

per l’accesso condizionato 
per decriptare le offerte a 

pagamento.

Sintonizzazione canali VHF (canalizzazione europea banda III VHF_-7 MHz)

	 Tutti i decoder, sia esterni che integrati, per una disposizione dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni devono essere in grado di sintonizzare i segnali 
televisivi digitali trasmessi in banda III (VHF) con canalizzazione italiana ed 
europea. In particolare su questa banda di frequenze, in occasione degli switch-off 
regionali dei prossimi mesi, verranno trasmessi i tre principali canali RAI. È quindi 
importante accertarsi di acquistare un dispositivo che permetta la ricezione senza 
problemi della canalizzazione VHF europea che al termine del processo di switch-off 
sarà l’unica utilizzata in tutta Italia. 

 
Guida elettronica ai programmi
	 La guida elettronica ai programmi è un importante strumento di orientamento per 

il telespettatore. È accessibile dal telecomando premendo il tasto EPG – o anche 
Guida, Guide, MyEPG o diciture similari – e offre informazioni sulla programmazione 
dei canali ricevuti, sia nazionali che locali, tramite opportune informazioni trasmesse 
dalle emittenti relative al programma in onda e a quello previsto successivamente; 
offre inoltre la programmazione settimanale dei principali broadcaster nazionali e 
la possibilità di ricercare un programma con semplici criteri di ricerca (per genere, 
per fascia oraria, per giorno, per canale e per titolo).

Decoder in alta definizione
	 HDTV, acronimo per High Definition Television, è il formato TV ad alta definizione.  

Tale formato ha una risoluzione almeno doppia sia in verticale che in orizzontale 
rispetto alle normali trasmissioni in Standard Definition ed uno schermo “panoramico”, 
ossia con un rapporto fra le dimensioni orizzontali e verticali di 16:9, contro il 
tradizionale 4:3. Per poter fruire a pieno delle trasmissioni HDTV sono necessari 

Il “bollino bianco” indica un 
televisore con decoder digitale 
integrato che permette di vedere 

i programmi gratuiti e, grazie 
ad un piccolo dispositivo detto 

CAM (condional access module) - 
acquistabile insieme al televisore o 
in post-vendIta - anche i contenuti a 
pagamento; la carta per l’accesso 

condizionato viene inserita nel 
dispositivo CAM che permette così di 
decriptare le offerte a pagamento.
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Per ricevere i canali televisivi trasmessi in 

digitale dalle emittenti nazionali e da quelle 

locali, il telespettatore potrA
,

àù’à scegliere 

tra tre diverse piattaforme tecnologiche: 

il digitale terrestre, il satellite e l
,

’IPTV. 

ÈE
,

àù necessario informarsi sulle diverse 

caratteristiche delle piattaforme per 

fare la scelta giusta. Questa guida si concentra sul 

digitale terrestre
.
,; questa e’

,

 infatti la piattaforma che sostituirA’
,

à 

l
,

àù’attuale trasmissione analogica via etere ed E
,

 anche la modalitA’
,

à piu’
,

ù 

diffusa per vedere la televisione in Italia. Per le altre piattaforme 

rimandiamo al sito www.tivu.tv di Tivu
,

àù, la societA’
,

à per la promozione 

dell
,

à’offerta televisiva gratuita via satellite, offerta denominata 

“Tivu
,

àù Sat”, e al sito www.associazioneiptv.it dell
,

à’Associazione IPTV che 

promuove la piattaforma IPTV per l
,

à’accesso alla televisione digitale.

I decoder per la ricezione del segnale digitale terreste sono dei dispositivi 
esterni che si collegano al televisore, oppure possono essere già integrati dai 
produttori all’interno dei televisori digitali. Quelli esterni permettono, di norma, 
l’adattamento di un televisore analogico alla ricezione e visualizzazione del 
segnale digitale; i televisori digitali invece sono in grado di 
ricevere e presentare il segnale digitale terrestre grazie 
all’integrazione di un decoder interno.

ndigitale 
terrestre

Aggiornamento automatico via etere
	 La funzione di aggiornamento automatico del ricevitore serve per migliorare il 

funzionamento del dispositivo e per integrare nuovi servizi e funzionalità. È necessario 
sottolineare che la quasi totalità dei decoder zapper disponibili sul mercato – decoder 
che non permettono l’accesso ai contenuti a pagamento e neppure ai servizi 
interattivi – non dispongono della funzione di aggiornamento del software.

Presa SCART
	 La presa SCART è un tipo di connettore utilizzato nei televisori e negli apparecchi 

che ad esso devono essere collegati, come videoregistratori, decoder, lettori DVD, 
DVD-recorder e così via. Normalmente i decoder esterni vengono collegati al 
televisore con questo tipo di connessione. 

Uscita HDMI 
	 HDMI significa High Definition Multimedia Interface; è uno standard commerciale 

completamente digitale utilizzato per il collegamento tra dispositivi digitali, come 
i decoder e i televisori, per il trasporto dei segnali audio/video in formato non 
compresso. Questa modalità di connessione è normalmente presente sui dispositivi 
che trattano il segnale televisivo in alta definizione; garantisce la massima qualità 
del segnale sia in termini di colori visualizzati che in termini di risoluzione. 

Uscita audio digitale ottica o/e coassiale
	 L’uscita audio digitale può essere di tipo “ottico” o di tipo “coassiale” e serve per 

il collegamento del decoder agli impianti multicanale di Home Entertainment (e.g. 
Dolby Digital 5.1). Assicura la riproduzione audio multicanale quando il programma 
che si sta guardando – tipicamente un film – è trasmesso in questa modalità. 

Consumo medio in modalita
,

à stand by/acceso
	 I decoder ed i televisori digitali consumano energia anche in stand by; lo stand by 

è una modalità di spegnimento “parziale” del dispositivo – il dispositivo “si mette” in 
stand by quando si usa il tasto di spegnimento del telecomando – durante la quale 
si ha un consumo di energia elettrica ridotto rispetto alla modalità di funzionamento 
normale. Al momento dell’acquisto è importante verificare il consumo in stand by 
che per i decoder esterni varia dai 3 ai 15 Watt, con una spesa annuale dai 4 ai 20 
euro circa, mentre per i televisori la spesa annuale per lo stand by può arrivare fino 
a 100 euro per i televisori di grande dimensione. 

Ricordiamo, infine, che gli impianti di antenna devono essere realizzati 

e certificati conformemente al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

www.tuttoconsumatori.it
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i Per ulteriori informazioni:

In questo volantino offriamo una sintetica spiegazione delle principali 
caratteristiche tecniche disponibili nei decoder per il digitale terrestre, sia 
esterni che integrati nei televisori, presenti attualmente sul mercato italiano.  
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